
CITTA’ DI OPPEANO
Provincia di Verona

N. 2 Reg. Del. COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Straordinaria di Prima convocazione – seduta Pubblica

Oggetto: DOCUMENTO DEL SINDACO PER IL PIANO DEGLI INTERVENTI - ILLUSTRAZIONE AI
SENSI DELL'ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004, N. 11.

L'anno  duemiladiciassette, addì  sedici del mese di febbraio alle ore 20:00, presso

l’AUDITORIUM “DON REMO CASTEGINI” NELL’EX CHIESA DI SANTA MARIA DEGLI

ANGELI IN VIA ROMA AD OPPEANO, con inviti diramati in termini di legge, si è riunito il

Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello e registrata dal Segretario verbalizzante la modifica delle presenze in corso di

seduta, risultano per l’esame del punto all’ordine del giorno in oggetto:

COGNOME E NOME PRES./ASS. COGNOME E NOME PRES./ASS.

GIARETTA PIETRO LUIGI P SALARO RAFFAELE P

BISSOLI EMANUELA P MARCONI EMANUELA A

CEOLARO LUCA P GALBERO MATTIA P

MARCHI SIMONE P BOARETTO GIULIANO P

MENEGHELLI ROMOLO P MARCHI SERENA P

ROSSINI FILIPPO P MARAFETTI CLAUDIO P

ROSSINI ISABELLA P

Partecipa alla seduta l’assessore esterno:

CORSINI MARA Presente

Assiste all’adunanza la Sig.ra Mazzocco D.Ssa Chiara - SEGRETARIO COMUNALE.

Il Signor ROSSINI DR. FILIPPO nella sua qualità di PRESIDENTE, assume la presidenza e
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 2 del 16-02-2017 - COMUNE DI OPPEANO



OGGETTO: Documento del Sindaco per il Piano degli Interventi – illustrazione ai sensi dell’art. 18
della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11.

PREMESSO che:

il PAT (Piano di Assetto del Territorio) del Comune di Oppeano è stato ratificato dalla Giunta
Regionale del Veneto con Deliberazione n. 2140 del 30.12.2015, pubblicata nel B.U.R. n. 5 del
19.01.2016;

la nuova Legge Urbanistica Regionale 23 aprile 2004 n. 11 ha introdotto sostanziali modifiche
negli strumenti di pianificazione comunale, articolando il Piano Regolatore Comunale in due
strumenti urbanistici distinti: il Piano di Assetto del Territorio (PAT), che contiene disposizioni
strutturali e strategiche e il Piano degli Interventi (P.I.), che contiene invece disposizioni
operative;

il PAT è stato redatto sulla base di previsioni decennali e costituisce il primo obbligo normativo
a cui il Comune si è adeguato al fine della futura attuazione del proprio Piano Regolatore
Comunale;

ATTESO che ai sensi dell’art. 48 c.5 bis, L.R. 30/2010 e s.m.i., a seguito dell'approvazione
del PAT, il Piano Regolatore Generale (PRG) vigente, per le parti compatibili con il PAT, diventa il
Piano degli Interventi;

RICHIAMATO l’art. 18, comma 1 della L.R. n. 11/2004, il quale prevede che prima
dell’adozione del Piano degli Interventi “Il Sindaco predispone un documento in cui sono
evidenziati, secondo le priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da
realizzarsi nonché gli effetti attesi e lo illustra presso la sede del Comune nel corso di un apposito
Consiglio Comunale”;

RITENUTO che il Documento del Sindaco sia l’atto preliminare, necessario e fondamentale
per poter attuare l’attività di programmazione e sviluppo del territorio comunale in coerenza con le
previsioni del PAT durante il mandato conferito dai cittadini;

RITENUTO altresì che il primo nuovo Piano degli Inerventi, coerentemente con gli obiettivi
e gli indirizzi del PAT sia finalizzato a conseguire il raggiungimento delle seguenti principali finalità:

a) promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole;

b) tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti attraverso le operazioni
di recupero e riqualificazione;

c) salvaguardia e valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e delle aree
naturalistiche;

d) difesa dai rischi sismici e di dissesto idrogeologico;

CONSIDERATO che le priorità operative che l’Amministrazione Comunale intende
perseguire per questo Piano degli Interventi saranno:

1) allineamento della strumentazione urbanistica comunale vigente (PRG e NTA) con le norme
del PAT;

2) verifica e conferma delle aree di trasformazione, degli ambiti dell’edificazione consolidata e
dell’edificazione diffusa del PAT, sia residenziali che produttivi, definendo le possibilità di
intervento e le modalità operative;
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3) inserimento accordi di pianificazione ai sensi dell’Art. 6 L.R. 11/2004 soggetti a contributo
perequativo straordinario di urbanizzazione ai sensi dell’art. 35 medesima legge, in
particolare riguardanti ambiti di trasformazione residenziale e/o produttiva, per i quali è
riscontrabile una manifestazione di interesse all’attuazione da parte di soggetti privati;

RILEVATO che l’Amministrazione Comunale con il presente provvedimento attiva la
raccolta delle “Manifestazione di Interesse” relative alla formazione del Piano degli Interventi previa
emanazione di specifico avviso (allegato sotto la lettera “B”), mediante la quale i cittadini interessati
potranno presentare proposte da valutare ed eventualmente perfezionare in Accordi di
pianificazione ai sensi art. 6 della L.R. 11/2004, prevedendo di valutare le proposte sulla base dei
seguenti criteri:

di tipo qualitativo e quindi inerenti alla qualità urbanistico / architettonica ed alla sostenibilità-
dell'intervento;

di tipo prestazionale, consistenti quindi nel raggiungimento di un determinato obiettivo-
(realizzazione di un'opera pubblica, realizzazione di specifiche destinazioni d'uso, ecc.):

di tipo economico in relazione alla ripartizione del plusvalore generato dalla trasformazione;-

TENUTO CONTO che le “Manifestazioni di interesse” dovranno essere valutate non solo
sotto il profilo di convenienza economica, ma anche per la compatibilità urbanistica, per la
coerenza con gli obiettivi dell’Amministrazione espressi nel “Documento del Sindaco” in esame,
per il rispetto del dimensionamento previsto dal P.A.T. negli Ambiti Territoriali Omogenei e per il
consumo di Superficie Agricola Trasformabile nonché, infine, per la rispondenza ai contenuti delle
“Linee guida sugli accordi di pianificazione e sulla perequazione” di competenza comunale di
prossima emanazione;

CONSIDERATO che saranno anche valutate eventuali Richieste di riclassificazione
riconducibili alle cosiddette “varianti verdi” di cui all’art. 7 della legge regionale 16 marzo 2015, n. 4,
che verranno accolte se ritenute coerenti con le finalità di contenimento del consumo del suolo,
secondo i criteri di valutazione sviluppati con la D.G.C. n. 20 del 07/02/2017;

CONSIDERATO che, nell’ambito del coinvolgimento della Cittadinanza e dei portatori di
interesse di cui all’art. 2, comma 2, lettera c) della L.R. n. 11/2004, saranno organizzati degli
incontri pubblici, di presentazione alla cittadinanza dei contenuti del “Documento del Sindaco” in
oggetto;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 18, comma 2 della L.R. n. 11/2004, “L’adozione del
Piano è preceduta da forme di consultazione, di partecipazione e di concertazione con altri enti
pubblici e associazioni economiche e sociale eventualmente interessati”;

VISTA la Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11;

SI ILLUSTRA

Il “Documento del Sindaco per il Piano degli Interventi Art. 18 L.R. 11/2004” programmatico del
primo nuovo Piano degli Interventi così come previsto dall’art. 18, comma 1, della Legge Regionale
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23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i., che si allega (lettera “A”) quale parte integrante del presente
provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la presentazione del “Documento del Sindaco per il Piano degli Interventi Art. 18
L.R. 11/2004”;

VISTO il “Documento del Sindaco per il Piano degli Interventi Art. 18 L.R. 11/2004”, che
viene allegato sotto la lettera “A” alla presente deliberazione per formarne parte integrante e
sostanziale;

VISTO il modello di “Avviso per la presentazione di manifestazioni di interesse relative alla
formazione del Piano degli Interventi (P.I.)” (allegato “B”)  e la relativa domanda (allegato “C”), che
sono allegati alla presente deliberazione;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sul ruolo e competenze del Consiglio
Comunale;

PRENDE ATTO

dell’avvenuta illustrazione del “Documento del Sindaco” relativo al primo nuovo Piano degli1.
Interventi, così come previsto dall’art. 18 comma 1 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11
e s.m.i.;

del “Documento del Sindaco per il Piano degli Interventi Art. 18 L.R. 11/2004”, che viene2.
allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

che con la presente deliberazione si dà avvio alla raccolta delle “Manifestazione di Interesse”3.
relative alla formazione del Piano degli Interventi;

che, parimenti, con la presente deliberazione si dà avvio all’attività di coinvolgimento della4.
Cittadinanza e dei portatori di interesse di cui all’art. 2, comma 2, lettera c) della Legge
Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i., nonché del procedimento di consultazione,
partecipazione e concertazione sullo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 18 comma 2 della
medesima normativa.

Il Presidente pone in trattazione la proposta di delibera sopra riportata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Presidente;

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Rilevato che il presente provvedimento non necessita dei pareri di regolarità tecnica e
contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 stante la sua natura meramente politica;

Considerata la proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa indicate, che
si recepiscono nel presente provvedimento;

Preso atto della proclamazione della votazione disposta dal Presidente e di seguito evidenziata:
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CONSIGLIERI PRESENTI:12
CONSIGLIERI ASTENUTI:  0
CONSIGLIERI VOTANTI: 12
VOTI FAVOREVOLI:   8
VOTI CONTRARI:   4 (Galbero, Boaretto, Marchi Serena, Marafetti)

D E L I B E R A

DI APPROVARE integralmente la proposta di cui in premessa, che viene inserita nel presente atto
come parte costitutiva del medesimo.

Il Presidente pone ai voti la proposta di immediata eseguibilità della delibera in argomento
ai sensi dell'’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.

Effettuata la votazione ed eseguito il computo dei voti si hanno i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI:12
CONSIGLIERI ASTENUTI:  0
CONSIGLIERI VOTANTI: 12
VOTI FAVOREVOLI:   8
VOTI CONTRARI:   4 (Galbero, Boaretto, Marchi Serena, Marafetti)

Proclamato l’esito della votazione il Presidente dichiara approvata la proposta di immediata
eseguibilità del provvedimento.
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Allegato DCC n. 2/2017

DISCUSSIONE

Il Sindaco Giaretta dà illustrazione del punto: “Siamo giunti all’approvazione del
documento che consente l’adozione del Piano degli Interventi. Prima di far intervenire
l’arch. Grazioli, per gli aspetti tecnici, dò lettura integrale del Documento”.

Alle ore 20,35 esce il cons. Marchi Simone.

Presenti n. 12 consiglieri.

Alle ore 20,40 esce il cons. Emanuela Marconi.

Presenti n. 11 consiglieri.

Alle ore 20,45 rientra il cons. Marchi Simone.

Presenti n. 12 consiglieri.

Sindaco Giaretta: “Ho voluto leggere il Documento a titolo informativo. Invito
l’architetto Grazioli per la spiegazione delle parti tecniche”.

Arch. Grazioli: “Il Sindaco si è soffermato su 26 varianti al PRG adottate sino ad
oggi.
Il territorio è molto attivo ed ha avuto necessità di molte attenzioni. Le varianti saranno
superate una volta portata a compimento la pianificazione urbanistica col Piano degli
Interventi (P.I.) che potrà essere approvato direttamente nella sede comunale. Dò per lette
le parti dell’elenco delle varianti”.
Dà quindi lettura delle procedure di formazione del P.I. e prosegue: ”L’obiettivo è quello di
aggiornare il PRG ed adeguarlo alle esigenze di governo del territorio”.

Cons. Galbero: “Alcune considerazioni ed una domanda finale. Tra le principali
finalità del Piano degli Interventi ci sono a) la promozione e realizzazione di uno sviluppo
sostenibile e durevole; b) la tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli
insediamenti attraverso le operazioni di recupero e riqualificazione; c) la salvaguardia e
valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e delle aree naturalistiche; d) la
difesa dai rischi sismici e di dissesto idrogeologico. Come si fa a conciliare lo sviluppo
sostenibile con 1.154.767 mq di aree destinate ad attività produttive? È un tentativo di fare
cassa. Nella variante PAQE erano previsti 8 mln di mq. di produttivo, ma in realtà
purtroppo i metri quadrati se ne sono già andati. Siamo ben lontani se penso ai
2.250.000,00= Euro che dovevano venire dal Centro Logistico Feniletto, sono molti meno,
la macchina si è inceppata; il centro sportivo ed il centro Feniletto sono 2 o è un refuso”.

Arch. Grazioli: “Può anche essere un refuso”.

Cons. Galbero: “Un altro inciso che c’entra poco, ma visto che si parla di finalità
storiche, volete dire a chi scrive, una volta per tutte, che il centro logistico Feniletto si trova
in località Campagnon, sul territorio di Cadeglioppi, non in altri luoghi, come pure la “Villa
Feniletto” che ricade anch’essa nel territorio di Cadeglioppi. Occorre valorizzare il recupero
di altre realtà che vanno già in questo senso. Infine, sarei curioso di sapere, visto che c’è
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stato un vuoto di parecchi anni tra la composizione del PAT ed il Piano del Sindaco, se
questa accelerazione abbia a che fare, e in che maniera, con la presentazione ufficiale
della Legge sul “consumo del suolo zero” in Regione, visto che oggi è presente il
Consigliere Regionale forse ce lo può spiegare, cioè se abbiamo accelerato per mettere in
salvaguardia 1.700.000,00 mq. di terreno”.

Sindaco Giaretta: “E’ solo una coincidenza, perché con l’Arch. Grazioli si parla della
presentazione del Documento del Sindaco al Consiglio da alcuni mesi. Si è trattato di una
sospensione per i tempi tecnici necessari per l’approfondimento del Piano degli Interventi.
Si valutava tra le altre cose anche se organizzare le serate di presentazione alla
cittadinanza prima o dopo l’illustrazione del Sindaco. Se vogliamo invitare il Consigliere
Regionale, visto che è qui presente, ce lo può spiegare”.

Cons. Galbero: “Mi fa piacere la coincidenza”.

Vicesindaco Ceolaro: “A fine del Consiglio te lo spiega, visto che hai sempre la
malizia”.

Cons. Galbero: “Sto parlando italiano, sto semplicemente chiedendo se la legge
regionale, votando questo stasera, va in salvaguardia o no”.

Arch. Grazioli: “Reputo che il procedimento previsto dalla L.R. 11/2004 porti
necessariamente all’adozione del Piano degli Interventi”.

Cons. Galbero: “Sto semplicemente chiedendo, non è per malizia come pensate
voi”.

Sindaco Giaretta: “Da cittadini siamo tutti orgogliosi e soddisfatti nel vedere quello
che sta nascendo per lo sviluppo del territorio comunale. L’arch. Grazioli diceva che da
Castelfranco ad Oppeano non si vede un cantiere aperto. E non è l’unica realtà che sta
nascendo. Anche a Mazzantica c’è un ampliamento di 20.000,00= mq. ed a breve altre
proposte di ampliamento di aziende. Dobbiamo credere tutti in questo piccolo grande
paese. Intanto prendiamo a cuore l’occupazione”.

Cons. Marafetti: “Nell’impianto della delibera si fa riferimento ad una delibera del
Consiglio non ancora pubblicata. Sarà una coincidenza in accelerazione. Ringrazio il
Sindaco per la lettura. Ci arriva in mano una documentazione impegnativa alle 12,30,
alcuni documenti ufficiali allegati non reperibili.
In un’ottica di tipo espansivo va bene, ma iniziamo a consumare in maniera sensata il
territorio. Il rapporto con la SAU è del 2011”.

Arch. Grazioli: “Quello del 2011 è il dato di partenza”.

Alle ore 21,10 esce il cons. Galbero.

Presenti n. 11 consiglieri.

Cons. Marafetti: “Il rapporto deve tener conto del dato numerico. Torno sul centro
logistico Feniletto, ci sono ombre sulla viabilità. Al di là dell’impegno edilizio di usufruire
dell’immobile, si farà un contratto di locazione per 5 anni. La minoranza aveva cercato di
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mettere in luce il problema del dimensionamento del depuratore. Aggiungendo questi
spazi, queste criticità sono da tener presenti”.

Alle ore 21,11 rientra il cons. Galbero.

Presenti n. 12 consiglieri.

Sindaco Giaretta: “Per quanto riguarda il consumo del territorio, l’azienda che si è
instaurata nel nostro Comune stava facendo delle valutazioni se costruire 5 Km. più a sud
e quindi il traffico pesante non sarebbe diminuito, solo l’uscita.
Per quanto riguarda l’impianto di depurazione, questa potrebbe essere un’opportunità da
sfruttare perché sappiamo tutti che abbiamo problemi con il depuratore, magari cogliamo
l’occasione per un ampliamento. Il depuratore è di dimensioni ridotte e potrebbe essere
che collegando la linea alla zona San Francesco potremmo collegare quelle famiglie per
andare a scaricare nel nuovo depuratore. Poi con la perequazione interverremo su Ponte
Asta con opere di miglioria”.

Cons. Marchi Serena: “Il consumo del suolo con capannoni chiusi, non la vedo
come un’opportunità. Non credo che sia il consumo del suolo, ma mi pare che sia la tutela
dell’identità storica. Dare la possibilità di tramutare la destinazione urbanistica di aree che
dopo saranno prive di insediamenti produttivi. Io sarei molto cauta con i termini”.

Sindaco Giaretta: “Dobbiamo intenderci sul termine di opportunità. Un’azienda che
aveva chiesto di impiantarsi sul nostro territorio si è spostata ad Isola Rizza. Il contratto di
locazione è di 10 anni, non di 5, che io sappia. Non mancano giorni che non ricevo
telefonate.
E’ un’azienda tedesca con certi criteri ed un certo stile di gestione dell’attività ed il modo di
formare il personale. Buona parte del personale infatti verrà preparato in Austria: è
un’opportunità da sfruttare, credo. Se le aziende vogliono investire, dobbiamo solo
ringraziare. Abbiamo avuto l’Ambasciatore coreano in visita ad un’azienda di Vallese, con
la presenza del Consigliere Regionale on. Alessandro Montagnoli. E’ stata una visita
costruttiva e gratificante, una nel nostro Comune ed una in provincia di Rovigo con 60
dipendenti. tutte le persone assunte sono italiane a parte i 3 coreani.
Credo possa anche incrementare il livello residenziale delle frazioni vicine. E’ inutile che
facciamo finta di non capire”.

Cons. Marafetti: “Volevo segnalare al Sindaco che quella stessa ditta tedesca era
stata per certo tempo in Grecia poi ha smobilitato tutto. Se l’investimento fosse stato
diretto, sarebbe stato più garantito”.

Cons. Marchi Simone: “Sono state usate aree già dichiarate produttive. A parte la
discoteca ed il Gruppo Ambroso, che sono falliti, altri capannoni chiusi non ve ne sono”.
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Oggetto: DOCUMENTO DEL SINDACO PER IL PIANO DEGLI INTERVENTI - ILLUSTRAZIONE AI
SENSI DELL'ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004, N. 11.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il Presidente Il Segretario comunale
F.to ROSSINI DR. FILIPPO F.to Mazzocco D.Ssa Chiara

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico che la presente deliberazione del C.C. dell’Ente è copia conforme all’originale ed è
stata inserita in apposita sezione (albo pretorio) del sito informatico del Comune all’indirizzo
www.comune.oppeano.vr.it oggi 27-03-17, ove vi rimarrà pubblicata per giorni quindici consecutivi
ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. n. 267/2000.

Lì, 27-03-17 Il Funzionario Incaricato
F.to ZERMIANI NADIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 134, comma
3, del D. Lgs. n. 267/2000.

Lì, 22-04-17 Il Funzionario Incaricato
ZERMIANI NADIA
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